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pcilacoli 

«Cartoons» 
erotici 

in rassegna 
Dal nostro corrispondente 
FORLÌ — «Sento l'ala dell'im» 
becillita volare su di me». La 
citazione da Baudelaire è dell' 
assessore forlivese alla cultura 
Laura Borghi, repubblicana (a 
Forlì governano insieme PCI, 
PSI e PRI) e piomba come una 
bordata nella rovente seduta 
del consiglio comunale. Siamo 
nella scorsa primavera: la pro­
posta che te giornate forlivesi 
del cinema d'animazione e* 
splorino quest'anno anche il 
settore «erotico» fa divampare 
le polemiche. La DC fa fuoco, 

roghi, fiamme. Oggi le giorni» 
te del cinema d'animazione 
sono in corso. Nel frattempo ci 
sono state altre polemiche, in* 
terviste, interventi anche sul* 
la stampa nazionale. L'asse»» 
sore Borghi sdrammatizza e 
ripete per l'ennesima volta: 
•Niente luci rosse, per carità. 
Tantomeno pornografia. La 
nostra rassegna va esplorando 
anno dopo anno I vari settori 
del cinema d'animazione. 
Quello "erotico", chiamiamolo 
cosi, anche se è di difficile clas­
sificazione è un filone ormai 
storico, con valenze interna» 
zionall*. 

Bando alle polemiche, ve». 
nlamo all'iniziativa in corso, 
partita Ieri sera, mercoledì. E 
curata dal Comune, dalla coo» 

Reratlva «Fantasmagoria» di 
Ulano, con il patrocinio della 

Regione e dell'Astia. Le gior­
nate sono cosi concepite: ieri e 
oggi, il mattino ed il pomerig­
gio, proposta di film d'anima» 
zione scandinavi per ragazzi. 
La sera, solo per adulti (stase­
ra, 23 settembre, è l'ultima tor» 
nata), viene presentata «L'ai» 
tra faccia dell'animazione: l'e­
rotismo*. Domani e domenica 
mattina, convegno su «L'im­
magine erotica», col conforto 
di studiosi, critici, registi. La 
rassegna presenta, in tutto, 
una sessantina di opere, diver­
se delle quali inedite in Italia. 

Eccoci ora alla rassegna tor­
mentata del cinema d'anima­
zione erotico, che nasce in 
USA, negli anni 30. Tra le pri­
me protagoniste d'allora Betty 
Boop, dei fratelli Fletscher, 
piccola vamp bruna, dalla boc­
ca a cuore, giarrettiere bene in 

evidenza. Allora fece scalpore. 
Altri tempi. Gran parte delle 
opere presentate a Forlì al ci­
nema Apollo sono inedite per 
l'Italia, È il caso di «Dirty 
Duck-Cheap» di Chuck Swen-
son, dei cortometraggi di John 
ed Angela Wilson, di «Strip-
tease» dello svedese Lars-Arne 
Hult, ed altri ancora. Tra 1 cor­
tometraggi citiamo il lussu­
reggiante «Asparagus» di Su-
zan Pitt, l'inquietante «Har* 
pya» di Raoul Servala, il grot­
tesco «Satiemania» di Gaspa-
ravic, il suggestivo «Première 
jours» di Clorinda Varny. 

Il cinema d'animazione ita­
liano 6 rappresentato da opere 
di Bruno Bozzetto di Nedo Za-
notti, di Gavandoli, di Guido 
Marnili ecc. A Guido Marnili è 
dedicata una antologia). 

Gabriele Papi 

Caro-cinema: a Roma 
biglietti di prima 

visione a 6 mila lire 
ROMA — Come ogni anno, puntualmente, con 
l'arrivo dei nuovi film della stagione Invernale 
il biglietto del cinema di prima visione subisce 
un ritocco. Anche stavolta l'abitudine è stata 
rispettata: a Roma, infatti, si pagano 6000 lire 
(1000 più di prima) già al «Metropolitan» e da 
oggi l'aumento sarà praticato anche dal-
.'«Eurclne» e dall'«Embassy», che, come il «Me­
tropolitan» fanno parte della catena Gaumont 
In ogni caso, dal momento che l'aumento del 
prezzo del biglietto è a discrezione del singolo 
esercente, è possibile che anche altri cinema si 
adeguino a tale rincaro. A Milano, invece, le 
sale Gaumont aumenteranno le loro tariffe so­
lo a Natale, ma anche 11 — prima di quella data 
— alcuni esercenti potrebbero prendere esem­
pio da Roma. 

Canada cancella per 
protesta la tournée 

dell'orchestra sovietica 
TORONTO — Sono state troncate le trattative 
tra gli organizzatori del Festival di Toronto in 
programma nel giugno prossimo per avere la 
partecipazione dell'Orchestra Sinfonica di Sta­
lo Sovietica. Il Festival è il clou dei festeggia­
menti per il bi-ccntcnarlp della provincia cana­
dese dell'Ontario. Pauline McGiobon, presiden­
te del Festival ha detto che la decisione di inter­
rompere il negoziato 6 stata presa dal Consiglio 
di Amministrazione del Comitato Organizzato­
re. La McGibbon ha negato che la decisione sin 
stata presa sotto la pressione dell'ondala di sde-

f no e malanimo contro l'Unione Sovietica dopo 
abbattimento dell'aereo di linea sudcoreano. 

In tutti gli ambienti civili e culturali, però, la 
ripercussione emotiva per l'abbattimento del 
jumbo è Stata vastissima. 

Videòguida 

Rete 1, ore 22,55 

Eroìna: 
ecco 
Usuo 

cammino 
nel mondo 

Che cosa è // sistema mondiale dell'eroina? È il più grande 
traffico illecito mai organizzato, la più grande attività criminale 
mai vista sul pianeta, il più costante e uniforme veicolo di morte. 

La morte non arriva soltanto per mezzo della droga, ma anche e 
soprattutto attraverso le vere e proprie guerre scatenate su vari 
continenti dai grandi trafficanti. Inutile, quasi, ricordare in questo 
campo il ruolo mondiale della mafia siciliana. 

Ma andiamo con ordine: il programma di Pino Arlacchi che va in 
onda stasera sulla Rete 1 alle 22,55 percorre la strada della droga 
dalla origine, cioè dalle due aree di produzione, la zona di confine 
tra Iran, Pakistan e Afganistan e quella tra Laos, Birmania e 
Thailandia. La trasformazione dall'oppio alla morfina e all'eroina 
avviene invece in Medio Oriente e in Sicilia, seconda sanguinosa 
tappa del lungo processo che mette in contatto le quasi inaccessibi­
li zone di produzione con il singolo tossicodipendente, destinarlo e 
vittima di tutte il • viaggio». Il consumo e quindi lo spaccio minuto 
dell'eroina sono concentrati nell'Europa occidentale e negli USA, 
insomma nel cosiddetto «mondo libero». 

Naturalmente il processo che così schematicamente viene de­
scritto nella trasmissione, può subire repentini mutamenti a causa 
della mobilità richiesta a tutte le attività criminali, cosi ramificate 
e potenti, come quella mafiosa, da costituirsi come contropoteri 
nei confronti degli stessi Stati e con forte potere di penetrazione 
corruttrice al loro interno. 

Dal programma in onda stasera sono per una volta assenti tutti 
gli aspetti umani, la tragedia personale dei drogati, delle loro fami­
glie, delle loro vite in bilico tra autodistruzione e disperata ricerca 
di libertà, tra dipendenza e riscatto. 

D'altra parte e certamente positivo che per una volta si vogliano 
accantonare i toni pietosi per fornire invece informazioni quanto 
più possibile aggiornate. La enormità del traffico ha steso infatti 
sul mondo intero una rete di complicità e di silenzi. Chissà che la 
circolazione di informazioni non possa anche servire, del resto, a 
scoraggiare qualche giovane dal diventare l'ultima pedina e il ber­
saglio di tanti interessi criminali. 

Rete 3, ore 23,45 

Anna Oxa, 
oggetto 

misterioso 
della canzone 
Lo «Speciale Orecchie-echio» di questa sera (Rete tre, ore 23,45) 

è dedicato a uno degli «oggetti misteriosi» della canzone italiana, 
Anna Oxa. La cantante barese (naturalizzata bolognese) è senza 
dubbio provvista di una delle più straordinarie voci femminili in 
circolazione in Italia e non. Ma, in lunghi anni di carriera sempre 
nelle vesti di «eterna promessa», non è ancora riuscita ad ottenere 
quella stabilità di successo che le spetterebbe. Da quando, sedicen­
ne, esordì al festival di Sanremo con la splendida Un'emozione da 
poco di Ivano Fossati, ha cambiato «look» cinque o sei volte, alla 
ricerca di una fisionomia definitiva e vincente. La sua ultima «edi­
zione» è quella di «ragazza bionda moderna ma romantica». Il suo 
ultimo disco, Per sognare, per cantare, per ballare alterna a buoni 
brani prodotti di routine che male si adattano alle sue possibilità 
vocali. 

La Oxa è ancora molto giovane (ha poco più di vent'anni): l'im­
pressione è che sia stata guidata e consigliata piuttosto malamen­
te. Non e detto che prima o poi non trovi l'entourage giusto per 
conquistare un repertorio e una collocazione che la tolgano dal 
«centro classifica» senza infamia e senza lode e la consacrino ai 
vertici della canzone italiana, come meriterebbe. 

Rete 2, ore 22,35 

Si replica 
un atroce 

delitto 
fascista 

Seconda ed ultima parte anche per // caso don Mimoni, sceneg­
giato questa volta di nostra produzione che si replica sulla Rete 2 
alle 22,35. La ricostruzione del delitto fascista di cui fu vittima il 
«prete scomodo», culmina nella descrizione del vergognoso proces­
so-farsa che anziché colpire i colpevoli viene orchestrato apposta 
per mettere al riparo i mandanti. La regia è di Leandro Castellani. 
sotto la cui direzione hanno lavorato tra gli altri: Giulio Brogi 
(nella foto), irriconoscibile sotto barba e baffi di un ignobile Italo 
Balbo e Raoul Grassilli nel ruolo di don Minzoni. 

Rete 2, ore 20,30 

Si conclude 
l'odissea 

della comunità 
di Skokie 

Seconda e ultima parte sta­
sera sulla Rete 2 (ore 20,30) del­
lo sceneggiato americano inter­
pretato da Danny Kaye per la 
prima volta in un ruolo dram­
matico. Il tribunale della con­
tea si oppone a consentire la 
marcia dei neonazisti america­
ni sulla comunità ebraica di 
Skokie. ma l'avvocato che li di­
fende (che pure è un ebreo) ri­
corre air Alla corte dello Stato 
deUTllinois, appellandoti a uno 
dei Unti «emendamenti» costi­
tuzionali che sono tanta .parte 
della democrazia americana-
La battaglia per la comunità ai 
fa sempre pio diffìcile. Vincerà 
la riustùù o il •diritto di offe-

Canale 5, ore 13,30 

«Sentieri» 
intricati nel 
dopo pranzo 

televisivo 
Nell'orario postprandiale 

delle 13,30 (con ancora sullo 
stomaco Corrado e i suoi quiz) 
Canale 5 manda in onda quoti­
dianamente Sentieri, uno sce­
neggiato che presenta sventa­
glia un tale intrico di coppie, di 
figli scambiati, di divorzi avve­
nuti e da avvenire che sfidiamo 
chiunque a riferirne fedelmen­
te. A Sentieri fa seguito Gene­
ral Hospital altro sceneggiato 

portano gii 
molte facce ti somigliano perfi­
damente. Speriamo che Berlu­
sconi, prima o poi, ti spieghi 
tutto. 

Sceneggiato tv l ì >a questa sera su Retequattro va in onda «Una donna di nome Golda», 
il lungo film che ricostruisce la vita politica del celebre leader israeliano 

Ma è importante anche per un altro motivo: la Bergman lo interpretò prima di morire 

Ingrid 
Bergman 
nel panni 

di Golda Meir 
e. accanto, 

la statista 
israeliana 

L'ultima volta di Ingrid 
Una donna di nome Golda; 

è uno sceneggiato, ma è an­
che la prima cannonata spa­
rata da Rete 4 nella cosiddet­
ta «campagna d'autunno». II 
presidente della Mondadori, 
Formenton, per la verità ha 
detto che l'antenna procede 
nella sua affermazione senza 
l'ossessione dei sorpassi che 
sembra caratterizzare tutte 
le mosse di Berlusconi. Poi 
ha modestamente citato tutti 
i dati della straordinaria «e-
scalation» di Rete 4 nel gradi­
mento del pubblico e conse­
guentemente nella ac­
quisizione pubblicitaria (dai 
52 miliardi dell'82 agli attuali 
previsti 140 miliardi). Cosic­
ché, in un arco di tempo tan­
to breve, l'azienda televisiva 
si è portata in pareggio e ora 
a un suo ulteriore sviluppo 
farebbero difetto soltanto la 
incertezza legislativa e la 
mancata concessione della 
interconnessione, che mor­
tifica, oltre alla libertà di in­
formazione, anche la salute 
economica delle antenne, co­
strette a costi aggiuntivi per 
la circolazione dei filmati tra­
mite cassette. 

Intanto, nel limbo legisla­
tivo, si continua a puntare 
sui programmi di importazio­
ne, a produrre poca informa-

Programmi TV 

zione (e non di stretta attua­
lità), a rimanere sostanzial­
mente ancorati ai primi temi 
dell'arrembaggio televisivo. 
Tutti sostengono che la via 
della produzione in proprio è 
inevitabile (anche a causa dei 
costi esorbitanti dei prodotti 
americani), sorgono nuovi 
modernissimi studi studi te­
levisivi, ma, finora, che cosa 
ne esce? 

Berlusconi sforna vetusti 
varietà stile vecchia Rai e Re­
te 4, a parte qualche puntata 
coraggiosa nella attualità (le 
interviste di Biagi) continua 
a programmare telenovelas, 
telefilm, film e megasceneg­
giati americani. E torniamo a 
stasera (ore 20,30) e Golda 
Meri. Una donna, anzi due, 
perché certo il successo del 
film televisivo in gran parte, 
se non in tutto, è affidato alla 
interpretazione di Ingrid 
Bergman, l'ultima della sua 
vita. 

Il volto segnato più ancora 
che dal male che stava per 
ucciderla, dal trucco che do­
veva imbruttirla, Ingrid Ber­
gman appare nei manifesti e 
nelle foto molto somigliante 
a quella donna di Stato che 
per tutta la vita era stata ber­
sagliata da una crudele ironia 
sul suo aspetto ben poco fem-

D Rete 1 
13.00 I PROTAGONISTI: RUDOLPH NUREYEV 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LE COLLINE DELL'ODIO • FSm 0 Robert Aldrich. Interpreti: Ro­

bert Mitehum. Ci* Scala 
16.26 MISTER FANTASY - Musica da v i d n 
18.1S L'OPERA SELVAGGIA - d Frederich Rossif 
16.60 Jackson Fhre - Cartone animato 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attuata 
19.00 IL CONTE DI MONTECRISTO - di Alessandro Duma* 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALI 
20.30 PING PONG - Opinioni e confronto 
21.25 MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA - Presentano 

Claudio Uppi e Daniela Peggi 
2 2 . 4 8 TELEGIORNALE 
22.55 P.SISTEMAMONWAUrJtaLERO»W-01 P»x)ArtèrchifUione 

23.30 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 PROTAGONISTI DEL JAZZ CONTEMPORANEO 
14.00 NATURA IN PRIMO PIANO- Insetti: un mondo OH minuto* robot? 
14.40 UN TRANQUILLO WEEK-END A MONTSERRAT CON I POLKE 
15.20 SIMPATICHE CANAGLIE -Comiche, daga anni Trenta 
15.35 ALPHA OMEGA: IL PRINCIPE DEUA F M • Fi»m d Robtn FuMl 

Interpreti John Finch. Jenny Runacre 
17-18 40 TANOEM ESTATE - Cartoni animati • tetettm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Vangelo dama -nome, teiefam 
19.45 VG2-TELEGIORNALI 
20.30 DIRITTO DI OFFESA- con Danny Kaye. Lee Streaber» 
21.40 I GIORNI DELLA STORIA • Vette: le grande ausane 
22.26 TG2- STASERA 
2X35 IL CASO DON IWN2t>M-con &6rooj. Rape <klCa»*»*«Y« 
23.40 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG3 • Intervino con: «Una otti tutta da ridere* 
19.25 PREMIO GIORNALISTICO OTTA DI CASTELSAROO 
19.65 LA CINEPRESA DELLA MEMORIA • Momenti del documentano 

italiano 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE PESCA 
20.30 SCENE DA UN MATRIMONIO • di Ingmar Bergman 
21.20 TG3 - Intervalk) con: ttlna atte tutte de ndenje 
21.35 LOHENGRIN - di Rchard Wagner 
23.25 SPECIALE ORECCHK>CCHK5-con Anna Oia 

D Canale 5 

minile. È fin troppo nota la 
battuta di Ben Gurion che 
definì Golda Meir «l'uomo 
migliore» del suo governo. 

ingrid Bergman aveva so­
stenuto in varie interviste 
che dopo i cinquantanni la 
bellezza è una vittoria dell' 
intelligenza. Con questa Gol­
da, forse, volle conquistarsi 
anche la bruttezza. Per la 
meravigliosa creatura di «Ca­
sablanca* era un risultato 
difficile. Il volto segnato, i ca­
pelli crespi e tirati sulla fron­
te, le sopracciglia infoltite e 
selvagge, l'espressione voliti­
va e 11 abbigliamento disador­
no non possono cancellare 
del tutto la memoria del pas­
sato splendore. Anche cosi, 
del resto, si rivela il meccani­
smo agiografico messo in fun­
zione da queste biografie sce­
neggiate. Pur senza entrare 
nel merito della volontà poli­
tica e della lettura storica che 
stanno dietro a queste opera-
doni, è ovvio che anche solo 
la scelta di volti amati e di 
figure straordinarie come 
quella di Ingrid Bergman 
rappresenta un passo verso la 
idealizzazione del personag­
gio storico. 

Così, mentre Wojtyla tuo­
na contro l'edonismo laicista 
dei tempi nostri, la corrotta 

società dello spettacolo avan­
za le sue candidature alla 
santità, senza che poi se ne 
meni grande scandalo. Per­
ché Grace Kelly e non Ingrid 
Bergman? 

Il Vaticano tace e nel frat­
tempo il grande Barnum 
mondiale procede in tutta 
autonomia alle sue beatifica­
zioni. Al posto dell'acqua 
santa una pioggia di milioni 
(di dollari, ovviamente) che i 
miracoli li fanno da sé. 

Ecco quindi che dopo Evi­
ta Peron arriva Golda Meir, 
una donna senza dubbio tan­
to straordinaria da essersi sa­
puta conquistare il primo po­
sto tra gli uomini. 

Golda Mabovic, nata in U-
craina nel 1898, nel 1948 ap­
pose la sua firma accanto a 
Suella di Ben Gurion in calce 

Ha dichiarazione di indipen­
denza dello Stato di Israele. 
Da allora in poi rimasc-in pri­
ma fila, identificando il suo 
destino con quello del conso­
lidamento e delle estensione 
di Israele, a prezzo di guerre 
sanguinose i cui effetti non 
hanno ancora finito di mar­
toriare gli abitanti del luogo 
più caldo della terra. 

La prima parte dello sce­
neggiato (che si conclude do­
mani sera) si apre con Golda 

•.SO eSuoogitxno Rafia»; S.35 aPa-Wse. 
• L N Orante. eGwmo per fliarnos. telsHMi; 11.90 WeSitOn; 11 «Are*-
batto», teM9m;1t.30 «Hata*, fioca rmjaiaal*; 13 eS artme* è Mnrttev, 
con Corrado» 13.30 «Sentieri». telercMr*»nto» 14.30 eOenera) I 

teleromanzo: 15.15 «L'affare Domenici». fan» con Jan Gabin, Paul Crau-
crtet. Regie di A. Aubert; 17 «Terzana, telefilm; I l «Galactica», telefilm; 
19 «Arcfeetdo», teiefibn; 19.30 «Serpico», telefilm; 20.26 «Disavventu­
ra di un commissario di potale», fBm con Annie Girerdot, Philippe Noiret. 
Regia di PhiBppe De Bruca; 22.25 «T.J. Hooker», telefilm; 23.25 Tennis: 
0-26 «A-'tvcengeto», ffhn con V. Gesamen. P.Tiffm. Regia di G. Capitani. 

D Retequattro 
8.30 Ciao e*eo; S-30 «I supersonici», cartoni attimeti; IO «Cmvincibile 
Mira Fatoont, cartoni mtkntti. 10.30 «Gianni a PWvotto e rassestino 
iwUieiluaoa, ma» di Chavtea Berton. con Serie Karteff; 12.15 «F.B.L», 
telefilm; 13.16 al^Jiuiiuaier^». novale; 14 cAgue «fra», noveto; 14.50 
«Aprile a Parigi», H a di DewU tkrtler. con Doris Day; 16.20 Ciao ciao; 
17.20 «Or. Slump • Arate», tartan! aitimeli; 17.60 «Chip*»», telefilm: 
18.60 «Oancin* dare». npiete: 19.30 «Sopar Dvnesty», tetef&n; 20.30 
«Una donna di nome GoUe», flavi «fl Alain Gaeaoit, con Ingrid Bergman. 
Judy Davis; 2X30 «Caccia al 13»; 2 X 3 0 eP-aU». Mtafiam». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati.' ».15 «Cara cara», t i lmavila. 10 «Febbre cremo­
re», teierornenzo: 10.45 «Non ti appartengo pioe, fifcn con Ph«p Doro: 
12 «GB eroi d> Hogan». teiefam.- 1X30 «Vita do etrege». telefilm; 13 Bim 
bum barn; 14 «Cara cara», tetano**»»*; 14.48 «febbre d'amore», teiero­
rnenzo; 15.30 «In cesa tamerice» .teiefam; 16.30 Barn barn barn; 18 «La 
grande velata», teiefam; 19 ««Vender •«•amari», teatilm; 20 «Strega per 
amore», telefilm; 20.30 «Kafer ano», firn con James Coen, Robert 
DuveB. Regia di Sem Peckinpeh; 22.40 «Agenzia Rocfcford». telefilm; 
2X45 «I morituri», film con M. Brando, Y. Brynner. Regia d B. WIckL 

D Svizzera 
12-18 Tennis; 18 Per I piO pieco* 18-46 Telagiornele. 11.60 D mondo in 

20, rt Taiegiornete; 20.40 Pia-
2 X 2 8 Telegiornale; 

col viviamo: India; 1 ». 16 Affari pub alci: 
toga Nord-Sud.- 2X16 
2X06-0.10 A Woody Alan 

D Capodistria 
14-18.30 Confina aperto; 17 TV Sevo*: 17.2S TO Notizie; 17.30 «n 
ricatto di un amico*, teiefam; 19.30 Temi e~etn*afite; 18.30 TG; 19.45 
L'ospedele di periferìa; 20.46 «Orfeo negro», film con Breno Meno; 
2X16 TG; 2X30 Tretwtvisaione inu»»Jca!e. 

D Francia 
12 Notizie; 12.01 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 Telegiornale; 13.35 
La signora dele carnet»»; 13.50 La vita oggi; 14.55 Imbarco immediato; 
14.45 Imbarco Immediato: 17 Itinerari; 17.45 RecréAX 18.30 Teleotor-
naie: 19.40 8 teetro di Bouverd; 20 Telegiornale: 20.35 «L'uomo della 
notte», telefilm; 21.40 Apostrofi: 2X846 Telegtornele; 2X55 «Feust». 
film di F.W. Muntali. 

D Montecarlo 
12.30 Prego, al exeomoa».-; 13 Alaftsonfjnts; 13.50. Lee emoureurs Ce 
la Bela Epoque: 1» Eleonora. acaneajtow 18 t>ae«ft-o«jt.'1& 16 Carto­
ni animati; 17.40 SpicHll OraBoHHaetiiQ: 1X10 Mio frate*» pofizkrtto; 
18.40 Shopping - Telemeou; 19.15 Notizie Flesh; 19.30 d affari sono 
affari QuU; 20 e U frontiera dal drago», telefilm; 20.30 «La parmigia­
na». film; 2 X 2 0 OueeigoL 23 .201 meralalUia - f 

Meir già primo ministro che 
racconta le esperienze della 
sua vita agli allievi della 
scuola superiore di Milwau­
kee: scorrono in flashback le 
immagini della infanzia, dei 
pogrom nella Russia zarista, 
dell'arrivo negli USA, dell'in­
contro con il primo marito, 
dell'approdo in Palestina nel 
1921, della dura vita nel kib-
butz di Marhavia. Sono anni 
che Golda Meir chiamò i peg­
giori della sua vita, quelli che 
precedettero l'inizio della 
scelta politica, della milizia 
laburista, della ascesa a cari­
che sempre più importanti 
che immancabilmente coin­
cide con il fallimento del suo 
matrimonio. Si arriva al do­
poguerra, alla decisione dell' 
ONU sulla spartizione della 
Palestina che non dà alcuna 
garanzia di pace al Medio fu­
riente. Golda Meir viene in­
viata ad Amman per trattare 
con re Abdallah (pare che sia 
arrivata travestita da bedui­
no), ma la missione clande­
stina fallisce. Fin qui la pri­
ma parte. Il resto, come vuole 
la regola del feuilleton, alla 
prossima puntata, anche se la 
storia non conosce siparietti 
e purtroppo neppure finali 
rassicuranti. 

Maria Novella Oppo 
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Da Mao a Mozart, 
taccuino cinese 
di Isaac Stem 

Isaac Stern (al centro) durante un concerto 

DA MAO A MOZART^ ISAAC STERN IN CINA — Regista: Mur­
ray Lcrner. Produttore esecutivo: Walter Scheuer. Supervisore 
artistico: Allan Miller. Film-documentario. USA 1931. 

Armato solo del suo violino e della sua immediata simpatia, 
Isaac Stern, novello Marco Polo, nel 1979, fece un viaggio di tre 
settimane in Cina. Accompagnato dalla famiglia e dal pianista 
David Golub, il celebre violinista americano (invitato espressa­
mente dal ministro degli Esteri della Repubblica popolare cinese) 
visitò le principali città del paese, è il caso di dirlo, a suon di 
musica. Quella visita fatta di incontri, dialoghi, insegnamenti rect-

Jiroci, scambi culturali, si trasformò in un film pluripremiato, qua-
e miglior documentano del 1981. 

Durante il suo giro musicale Stern riuscì ad instaurare un rap: 
porto sincero e poco formale con il pubblico, i giovani studenti di 
Conservatorio e persino con i funzionari di Stata Isaac Stern è un 
uomo massiccio, una vera forza della natura, che riesce a cavare 
dallo strumento suoni di incredibile bellezza. Un interprete che, 
come tutti i grandi musicisti, fa capire la musica a tutti e soprat­
tutto fa sembrare facile ciò che invece è esecutivamente difficilissi­
mo. 

Con Stem i giovanissimi studenti cinesi capiscono che non basta 
leggere pur benissimo le note; non basta la testa per diventare dei 
buoni interpreti. La lezione di Stero è molto semplice: l'esecutore 
deve suonare dialogando con se stesso: lo strumento deve essere 
considerato come il prolungamento del braccio; la musica è espres­
sione, canto e non solo tecnica. 

Provando un Concerto di Mozart con l'Orchestra Centrale dì 
Pechino, gli esecutori cinesi scoprono nuove dimensioni interpre­
tative e tecniche. Ma Stern non si limita a fare da Maestro. Vuole 
capire, conoscere anche la musica cinese. Vuole soprattutto tocca­
re con mano il grado di preparazione dei giovani allievi. Non poca 
à la sua meraviglia quando ascolta due cambini bravissimi che 
definisce a livello dei migliori interpreti occidentali. Ma perché 
quando crescono, questi bambini, diventano meno bravi? Perché i 
diciassettenni sono meno promettenti? A queste domande di 
Stern risponde il vice direttore del Conservatorio di Shiangai. La 
rivoluzione culturale, l'oppressione e il fanatismo—spiega 1 anzia­
no professore a quei tempi rinchiuso nella cantina del suo Istituto 
perché perseguitato politicamente—hanno arrecato innumerevoli 
danni all'istruzione musicale in Cina. Allora la musica occidentale 
era bandita. Non si poteva eseguire Beethoven. Così c'è un salto 
culturale non indifferente. I giovani di allora scoprono solo adesso 
certa musica. 

Le «lezioni» di Stern si succedono tra paesaggi, incontri di ping 
pong, visite alle palestre e all'Opera di Pechino, che fanno da 
sfondo turistico al viaggio. Il tutto trattato con abilita e senza mai 
cedere al documentansmo noioso e alla retorica socionaturistica. 
Ma le scene più simpatiche sono quelle nelle scuole a contatto dei 
giovani e dei bambini. Ragazzine impacciate dalla spontaneità di 
Stero; bambini per niente intimiditi da un cosi famoso violinista; 
funzionari increduli di fronte alla richiesta di trasportare un pia­
noforte da Pechino a Shiangai. per avere uno strumento adatto ad 
un concerto. Si pensa di mandare un camion militare a ritirare il 
piano; ma dice una donna cinese: cosa ne capiscono i militari di 
musica? 

1 Al cinema Anteo dì Milano. 
re. g, 
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Scegli il tuo film 
LE COLLINE DELL'ODIO (Rete 1. ore 13.45) 
Un Aldrich d'annata oggi all'ora di pranzo. Non è l'Aldrich che 
amiamo di più, quello antico del Grande coltello o quello più 
recente dell'imperatore del Nord, ma si lascia vedere volentieri. 
Protagonista di questo film girato nel 1959 è Robert Mitchum, nei 
panni di un corrispondente di guerra ad Atene che finisce coinvol­
to in una strana missione spionistica contro i nazisti. Dovrebbe 
consegnare infatti all'Intelligence Service un elenco di nomi di 
partigiani ellenici. Perché proprio lui? Che cosa c'è sotto? Buon 
film d'avventura, teso ed efficace, senza attimi di caduta. 
L'AFFARE DOMINICI (Canale 5. ore 15.15) 
É la ricostruzione di un errore giudiziario che spaccò in due la 
Francia nei primi anni Cinquanta- Ne fu al centrò, appunto, Ga­
lton Dominici, «il patriarca della Grande Terre», un uomo di 77 
anni che fu accusato della morte di tre campeggiatori inglesi Pur 
non riuscendo a individuare un movente qualsiasi per il triplice 
omicidio, la polizia se la prese con il vecchio uomo che s'era distin­
to durante la Resistenza. Sulle prime l'uomo confessò, poi ritrattò 
ogni cosa. Condannato nel 1954 alla ghigliottina, il patriarca si vide 
commutare la pena nel 1957 dal presidente Coty, nel 1960 De 
Gaulle lo fece scarcerare permettendogli di andare a morire nel suo 
Ietto. Corretto e tuttavia privo di legittimità. L'affare Dominici 
non racconta nulla che non si sapesse già. Ma resta da enciclopedia 
del cinema l'interpretazione di Jean Gabin, bravissimo nei panni 
di questo personaggio ispido e rusticana 
KILLER ELITE (Italia 1, ore 20.30) 
«Questo mondo è ormai di quelli che sparano a tradimento agli 
amici»: ne è passata di acqua sotto i ponti da quando Sem Peckin-
pah mandava allo scoperto i due vecchi sceriffi di Sfida nelTAlta 
Sierra. I sicari molto più giovani di Killer Elite se ne vanno a 
donne insieme, si fanno scherzi goliardici, cantano in coro, ma 
quando uno tenta di ammazzare Feltro, il ferito non si meraviglia 
affatto. Insomma, tutti tradiscono tutti, ogni killer spara per chi è 
pronto a pagarlo di più. In un montaggio esplosivo, questo film del 
1975 di Peckinpah s'impone per il suo vitalismo, per fl suo gusto 
dell'iperbole, per quelle sfumature umoristiche che portano la sto­
riella nel clima della grande metafora. Bravissimo James Caan, nei 
panni del killer azzoppato e dato per perso che recupera un po' alla 
i-ilta l'antica grinta. Vedrete che macello combinerà. 
LA PARMIGIANA (Ttelemontecarlo, ore 20.30) 
Un Antonio Pietrangeli da non perdere, quello della Parmigiano 
(1963), in onda stasera su Telemontecarlo. Lo scomparso regista si 
era specializzato in ritratti di donne Io la conoscevo bene e in 
questa commedia agro-dolce diede il meglio si sé. Tenera, aggressi­
va • disperata al punto giusto la giov«u\iaaima Catherine Spasa. 
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